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IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 

 
Al presidente Alessandro Repetto 
 

                                                                                             Genova 26 settembre 08 
 
 
Oggetto: risoluzione sui licenziamenti avvenuti nelle Ferrovie dello Stato 
 

 
IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI GENOVA 

 
nel ribadire la centralità della sicurezza e della manutenzione nel trasporto ferroviario di fronte ai 
numerosi problemi  tuttora presenti nell’esercizio di tale attività, dovuti anche al taglio delle risorse 
destinate a tale importante settore 
 
ESPRIME PREOCCUPAZIONE E DISSENSO nei confronti dei provvedimenti di licenziamento 
attuati dal Gruppo delle Ferrovie dello Stato a carico di un macchinista, rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza, già licenziato una volta per motivi legati allo svolgimento del proprio ruolo sindacale, 
colpevole di aver denunciato pubblicamente la inadeguatezza della manutenzione del materiale 
ferroviario, e di altri otto lavoratori puniti in modo sicuramente sproporzionato in relazione alla 
infrazione contestata. 
 
RITIENE che tali provvedimenti siano eccessivi rispetto alle eventuali mancanze riscontrate, che 
prevedono sanzioni meno gravi del licenziamento. 
 
CONSIDERATO CHE il rappresentante per la sicurezza è eletto e delegato dai lavoratori affinchè 
sovraintenda e controlli l’applicazione delle normative di sicurezza vigenti, così come è previsto dallo 
Statuto dei Lavoratori e dai decreti che disciplinano l’applicazione delle normative sulla sicurezza del 
lavoro, 
 
IMPEGNA  il Presidente della Giunta a intervenire presso il Gruppo delle Ferrovie dello Stato 
affinché venga ritirato il licenziamento del macchinista RLS Dante De Angelis, venga condotta una 
inchiesta rigorosa sugli episodi di spezzamento dei treni eurostar e sulla manutenzione in generale, e 
siano rivisti i provvedimenti disciplinari nei confronti degli altri otto ferrovieri.      
 
I Consiglieri: 
 
Sonia Zarino, Giorgio Di Tullio, Massimo Ferrante, Claudio Villa, Maria Teresa Poggi, Maria Angela 
Milanta, Simone Pedroni 
             
 


